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COMUNE DI SAN GIACOMO DELLE SEGNATE

Provincia di Mantova
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI MICRONIDO COMUNALE

Art. 1  - Definizione del servizio e finalità

Il Micronido comunale è un servizio educativo e sociale per la prima infanzia aperto a tutti i bambini in età compresa tra i 3 mesi e i 36 mesi, che concorre con le famiglie alla loro crescita e formazione, garantendo il diritto all'educazione nel rispetto dell'identità individuale.

In collaborazione con gli altri servizi educativi, sociali e sanitari presenti sul territorio, il servizio di micronido comunale è un punto di informazione, formazione e confronto per genitori ed operatori dei servizi ed opera per elevare il livello di consapevolezza familiare sociale sull'esperienza educativa e sulle condizioni ottimali di sviluppo nonché sui diritti e sui bisogni del bambino. L’Amministrazione comunale riconosce validità alla concezione del servizio di micronido come centro di promozione di iniziative a favore della prima infanzia rivolta non solo ai bambini inseriti, ma anche all'insieme della popolazione infantile. Il servizio si propone di realizzare interventi di prevenzione dei rischi di tipo socio- ambientale e di integrazione di bambini portatori di handicap e in situazioni di disagio sociale. Obiettivo del servizio è di predisporre un ambiente sereno ed idoneo a favorire ed incentivare la socializzazione e la crescita emotiva e cognitiva del bambino nel rispetto delle varie fasi dello sviluppo e delle specificità personali. L’organizzazione del servizio dovrà essere oggetto di costante verifica attraverso la formazione e l’aggiornamento degli educatori e degli operatori, attraverso il confronto delle esperienze e le proposte emergenti. 

Art. 2 - Istituzione e gestione

Il Comune di San Giacomo delle Segnate istituisce e sovraintende alla gestione del servizio di MicroNido comunale, nel rispetto della vigente normativa nazionale e regionale, attraverso l'affidamento in concessione, mediante un'apposita procedura di selezione, a un gestore convenzionato che garantisca:

-la massima trasparenza, prevedendo la partecipazione necessaria dei genitori utenti alle scelte educative e alla verifica sulla loro attuazione, attraverso l'istituzione di specifici organismi sia modalità articolate e flessibili di incontro e collaborazione;

-la più ampia informazione sull'attività del servizio promuovendo, anche, la partecipazione dei cittadini all'elaborazione degli indirizzi e alla verifica degli interventi;

-la definizione, con procedure trasparenti, dei criteri di accesso, nonché la partecipazione degli utenti al costo del servizio;

-la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, per mezzo di tutte le sue componenti, assicurando il rispetto dei principi e delle norme sancite dalla Legge.

I locali destinati al servizio di Micronido sono ubicati in via della Pace n. , annessi alla scuola secondaria di 1°.

Art. 3 - Modalità di funzionamento del servizio e calendario di apertura

1. Il servizio e’ attivato per bambini con età compresa tra 3 e 36 mesi. La ricettività massima del nido è definita dall’autorizzazione al funzionamento rilasciata dalle competenti autorità. Il micronido si articola in una sezione mista, unità spaziale ed organizzativa di base e punto di riferimento per l’assegnazione del numero dei bambini e della dotazione del personale educatore. Il servizio funziona normalmente nei giorni da lunedì a venerdì, dalle ore 7.30 alle ore 16,00. In presenza di condizioni che garantiscano la sostenibilità economica, come ad esempio l’alto numero di richieste, al normale orario di servizio si affiancano servizi educativi aggiuntivi che indicativamente presentano la seguente configurazione: Tempo prolungato: dalle 16.00 alle ore 18.00. Il calendario di apertura  e di chiusura del servizio sarà definito nel contratto di servizio sulla base del progetto presentato dal gestore in sede di gara.
     Il calendario di  apertura e di chiusura dovrà essere formulato  in modo da garantire la maggiore copertura annuale possibile, nel rispetto delle seguenti indicazioni: 

· garanzia del servizio per 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, con  esclusione dei giorni festivi infrasettimanali;

· garanzia del servizio per almeno undici mesi all’anno, con sospensione dell’attività nel mese di agosto; 

· chiusura del servizio nel periodo natalizio e pasquale, da valutare in base alle presenze 

Art. 4 - Rapporti con la scuola materna 

L'Amministrazione promuove iniziative che garantiscano rapporti di collaborazione tra il MicroNido comunale e la Scuola materna statale di San Giacomo delle Segnate, al fine di favorire la continuità delle esperienze del micronido comunale con quelle della scuola materna secondo una linea pedagogica comune, anche attraverso progettazione di iniziative comuni. 

Art. 5 - Gestione sociale 

L'Amministrazione comunale promuove la partecipazione dei genitori alla gestione degli aspetti educativi, culturali, sociali ed organizzativi del micronido comunale. La gestione sociale si articola in quattro momenti distinti: 

a) colloquio individuale 

b)  incontro di sezione 

c)  assemblea generale 

d)  comitato di gestione. 

Art. 6 - Colloquio individuale 

Il colloquio individuale rappresenta un momento di conoscenza e confronto reciproco tra genitori ed educatori. Si attua all'inizio dell'anno scolastico prima dell'inserimento del bambino ed ogni qualvolta venga ritenuto necessario. Scopo del colloquio individuale è la conoscenza indiretta del bambino da parte degli educatori e la trasmissione di informazioni ai genitori relative alle attività che si svolgono presso il micronido comunale. 

Art. 7 - Incontro di sezione

L'incontro di sezione è il momento di incontro tra genitori ed operatori della sezione. Costituisce lo spazio privilegiato in cui affrontare ed approfondire le tematiche relative alla programmazione educativa, alle proposte e strategie educative, alle relazioni che il bambino stabilisce con adulti e coetanei ed alle sue acquisizioni cognitive. L'incontro di sezione è convocato dalle educatrici, almeno due volte l’anno. 

Art. 8 - Assemblea generale

L'Assemblea generale è costituita dai genitori dei bambini iscritti, dagli operatori del servizio e dai membri del Comitato di gestione. Rappresenta la sede naturale per l'informazione ed il confronto su temi di generale interesse riguardanti il funzionamento e la gestione del servizio.

E' convocata dal Coordinatore, organizzato almeno una volta all'anno, all’inizio dell'anno scolastico e quando lo richiede il Comitato di gestione. 

Art. 9 - Comitato di gestione

Il Comitato di gestione è l'organo attraverso il quale i genitori sono invitati a partecipare attivamente allo svolgimento del servizio. Svolge un ruolo consultivo e promozionale ed è chiamato ad elaborare e discutere progetti inerenti sia agli aspetti organizzativi sia alle problematiche culturali relative al funzionamento del servizio. Favorisce gli incontri tra le famiglie con il personale del micronido comunale e con le istituzioni, stimola iniziative autogestite (feste, uscite didattiche, attività culturali, le gite al micronido comunale). Il Comitato di gestione, prende in esame le osservazioni, i suggerimenti, i reclami presentati dagli utenti, assumendo le opportune iniziative in merito. Il Comitato di gestione è composto da: 

a) Un rappresentante del personale educativo

 b) Due rappresentanti dei genitori dei bambini iscritti al micronido;

 c) un rappresentante del personale ausiliario;

 d) un Responsabile di settore o suo delegato;

 Alle riunioni del Comitato possono altresì partecipare esperti esterni e l’Assessore alla Pubblica istruzione.

 Il Comitato di gestione elegge al suo interno un presidente scelto tra la componente genitori, che convoca le riunioni, ne fissa l’ordine del giorno e vigila sull’esecuzione dei provvedimenti approvati. 

Il Consiglio di gestione dura in carica due anni. I componenti decadono dall'incarico: - in caso di cessazione della frequenza del figlio; - in caso di assenza per tre successive sedute del Comitato, senza giustificato motivo . I componenti decaduti saranno sostituiti con i primi dei non eletti o con altre persone segnalate. Tutti i componenti comunque esercitano le loro funzioni fino a che i loro successori siano stati designati ed abbiano assunto la carica. Il Comitato può essere convocato su richiesta di almeno un terzo dei componenti oppure del Coordinatore organizzativo. Delle riunioni del Comitato è redatto un verbale che viene trasmesso all'ufficio scuola del Comune. In particolare, sono compiti del comitato di gestione: a) l’approvazione del piano educativo annuale proposto dal personale educativo, dopo aver sentito preliminarmente l’Assemblea generale dei genitori; b) la formulazione di proposte relative alla disciplina ed alla organizzazione del servizio, nonché di proposte volte alla modifica del presente regolamento; c) la promozione di iniziative sull’infanzia nei confronti delle famiglie dei bambini utenti, degli operatori del settore e dei cittadini in generale; d) la formulazione di proposte all’Amministrazione Comunale relative all’acquisto di materiale didattico ed attrezzature, in linea con il piano educativo annuale, nonché relative ad opere e provvedimenti di carattere straordinario; e) la collaborazione, con il personale dell’Azienda Sanitaria Locale di competenza, nella realizzazione di iniziative riguardanti la prima infanzia e rivolte alla cittadinanza in generale. 

Art. 10 - Inserimento 

In relazione alla delicatezza del momento dell'inserimento del bambino nella struttura educativa, il soggetto gestore dovrà garantire, in conformità a quanto indicato nel progetto presentato in fase di gara, che la fase dell'inserimento sia organizzata in modo tale da:

· assicurare  un momento di incontro  tra i genitori e gli educatori che si occuperanno del bambino, al fine di favorire la conoscenza, da parte degli educatori, delle abitudini del bambino, delle relazioni già sperimentate, del livello di  conoscenza del mondo esterno, delle eventuali separazioni.

· aiutare il bambino a familiarizzare con il nuovo ambiente e ad instaurare nuove relazioni con adulti e bambini, condizione essenziale perché il bambino possa elaborare positivamente l'esperienza della separazione dalle figure familiari

-creare una situazione di tranquillità emotiva per il bambino ed un rapporto di reciproca fiducia tra il personale e i genitori.

I bambini devono essere inseriti gradualmente e con la presenza di uno dei genitori o di una figura parentale così da consentire un favorevole adattamento al nuovo ambiente. In genere la presenza del genitore , anche non continuativa, è richiesta per le prime due settimane. Gli inserimenti, concordati con gli educatori, iniziano di norma entro il mese di settembre e terminano nel mese di aprile salvo casi particolari opportunamente documentati e valutati dal Responsabile ufficio scuola. 

Art. 11 – Iscrizioni

Le domande di iscrizione al micronido comunale, per ogni inizio di anno educativo, devono essere redatte su modelli prestampati, che si ritirano presso l'ufficio scuola o presso il soggetto gestore del servizio, entro il 31 Maggio.

I bambini che frequentano il micronido sono automaticamente iscritti anche al successivo anno scolastico previa presentazione di domanda di rinnovo. 

Art. 12 - Accettazione delle condizioni e delle disposizioni che regolamentano il servizio di micronido 

La sottoscrizione apposta dai genitori o da chi ne fa le veci all’atto dell’iscrizione sull’apposito modulo per nuova ammissione o per rinnovo dell’iscrizione dell’anno precedente, ha valore di accettazione di tutte le condizioni e disposizioni che regolamentano il servizio di micronido. All’uopo, all’atto dell’iscrizione, una copia delle presenti modalità organizzative verrà distribuita ai genitori per opportuna conoscenza. La domanda di iscrizione, opportunamente sottoscritta, ha altresì valore di autocertificazione per i dati in essa dichiarati. 

Art. 13 - Ordine di ammissione 

I bambini vengono ammessi al nido comunale sulla base di un'apposita graduatoria e secondo il seguente ordine di priorità: 

a) bambini già iscritti e frequentanti l'anno scolastico precedente indipendentemente dal Comune di residenza purchè rientranti nei limiti di età fissati; 

b)  bambini residenti nel Comune di San Giacomo delle Segnate; 

c)  bambini non residenti che hanno almeno un genitore operante nel Comune di San Giacomo delle Segnate;

d)  bambini non residenti nel Comune di San Giacomo delle Segnate. 

Art. 14 - Graduatoria dei richiedenti

La graduatoria delle domande presentate sarà formata, e successivamente aggiornata, al termine di ogni periodo di iscrizione.

La graduatoria dei richiedenti viene elaborata attribuendo punteggi differenziati, con riferimento ai criteri di ammissione al micronido, stabiliti con apposita delibera di Giunta Comunale.

Art. 15 - Rette di frequenza 

Tenuto conto delle finalità del servizio, il gestore del micronido selezionato dall'Amministrazione Comunale propone alla Giunta Comunale, entro il mese di Febbraio di ogni anno, le tariffe per l'anno educativo successivo, che devono rientrare nei parametri della proposta di gestione formulata in sede di gara; le tariffe sono approvate dalla giunta comunale entro il mese di marzo, in modo che il soggetto gestore possa renderle note nel periodo di iscrizione.

1. Contestualmente all’approvazione delle tariffe, la giunta comunale, in osservanza delle indicazioni fornite dal Consiglio comunale, potrà eventualmente stabilire la concessione di eventuali benefici, in applicazione della normativa I.S.E.E, definendone le modalità operative. 
2. Il sistema delle tariffe dovrà essere articolato in base ai seguenti principi:

a. prevedere una quota fissa mensile, determinata in base a quanto previsto dall’offerta del soggetto gestore, per la frequenza ad orario normale (tempo pieno – 7.30 – 16.00); 

b. prevedere quote diversificate,  proporzionate alla quota di cui alla lettera a) in base ai diversi  orari di frequenza: tempo prolungato (oltre le 16.00); tempo parziale (solo mattino o solo pomeriggio, con o senza il pasto);

c. prevedere tariffe differenziate per residenti e non residenti;  
d.) Le rette di frequenza mensile sono comprensive di: frequenza del bambino, pasti, materiali igeienici per l’igiene del bambino, pannolini e creme

e) In caso di assenze dei bambini per cause non imputabili al gestore (malattia dei bambini, ferie, libera scelta dei genitori) la retta di frequenza mensile da pagare rimane inderogabilmente da pagare nella sua interezza

f) se l’inserimento di un bambino viene effettuato dopo il giorno 15 del mese la retta mensile (limitatamente al mese di inserimento) viene decurtata del 50%. Al contrario, un inserimento del bambino effettuato prima del giorno 15 del mese obbliga la famiglia utente al pagamento completo della retta mensile

g) le rette mensili vanno pagate entro il giorno 15 del mese successivo alla frequenza mediante bollettino postale che sarà consegnato ai genitori il primo giorno non festivo del mese stesso.

Art. 16 – Ritiro dal servizio 

1. La disdetta dal servizio va presentata per iscritto alla Direzione del MicroNido in base alle indicazioni del gestore, almeno 30 gg prima del mese che si vuole disdire.
2. La cessazione della frequenza, indipendentemente dal momento in cui si verifica, non da diritto al rimborso della quota mensile eventualmente già pagata, oltre alla mensilità successiva qualora non vengano rispettati i termini di cui al comma 1”
Il modello di comunicazione di disdetta deve prevedere il rilevamento delle motivazioni, al fine di poter monitorare l’esistenza di eventuali problemi sul funzionamento del servizio.
Art. 17- Rapporto numerico tra personale e bambini 

Il rapporto numerico tra il personale educatore e ausiliario e il numero dei bambini frequentanti il micronido è definito dalla legislazione vigente. 

Art. 18 - Sostegno ai bambini portatori di handicap 

Per facilitare l’integrazione di bambini diversamente abili, previa specifica richiesta documentata dei servizi socio-sanitari competenti, viene prevista l’assegnazione di operatori aggiunti. Tale personale costituisce sostegno all'attività dell'intera sezione e non al singolo bambino con difficoltà. Ciò comporta da parte di tutto il personale educativo una uguale responsabilità per l'integrazione del bambino nel Gruppo di coetanei e dell'elaborazione e realizzazione degli obiettivi educativi che ne conseguono. 

Art.  19 – Potestà di controllo comunale

1. Il comune di San Giacomo delle Segnate, per mezzo del responsabile del servizio, del Sindaco o dell’assessore competente, potranno in ogni momento effettuare controlli sul servizio, e richiedere notizie, informazioni, chiarimenti sull’andamento della gestione. 

2. Il soggetto gestore è tenuto a presentare all’amministrazione comunale, al termine dell’anno educativo,  una relazione sull’andamento dell’attività annuale. La relazione dovrà contenere tutte le informazioni rilevanti sull’attività svolta; dovrà contenere, almeno, le seguenti indicazioni:

· il numero di bambini iscritti e frequentati, suddivisi tra residenti e non residenti, con le rispettive fasce d’età; 

· le eventuali dimissioni in corso d’anno, con l’indicazione della motivazione, qualora nota; 

· il numero e la qualifica professionale degli  operatori impegnati; 

· gli orari ed i periodi di attività del servizio, con la segnalazione delle eventuali estensioni richieste dalle famiglie; 

·  le eventuali iniziative aggiuntive avviate,

·  i principali problemi incontrati nell’anno, 

· le richieste da parte delle famiglie che non è stato possibile esaudire, con l’indicazione dei rispettivi motivi. 

Art. 20 - Rinvio alla normativa vigente 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle leggi statali e regionali vigenti. 

Art. 21 – Tutela della Privacy

Le procedure previste nel presente regolamento osservano quanto disposto dalla vigente normativa in materia di tutela della Privacy.
CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA DI AMMISSIONE AL SERVIZIO DI MICRONIDO COMUNALE

La graduatoria per l’ammissione al servizio viene redatta applicando i seguenti criteri:

A) Bambini diversamente abili (certificati) PUNTEGGIO 20

B) Situazioni familiari gravemente disagiate che versano in condizioni di bisogno economico-sociale (sulla base di certificazione/relazione dell’Assistente Sociale del Comune o dei servizi competenti) PUNTEGGIO 20

         C) COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE (MAX 30  PUNTI)

	CONDIZIONE
	PUNTEGGIO

	Unico genitore convivente occupato
	30

	unico genitore convivente non occupato 
	28

	Genitore convivente occupato e altro genitore con diversa residenza
	25

	Genitori conviventi entrambi occupati
	20

	Genitore convivente non occupato e altro genitore con diversa residenza
	15

	Genitori conviventi di cui uno non occupato
	10

	Genitori conviventi entrambi non occupati
	5

	
	


D. SITUAZIONE RIFERITA AL REDDITO FAMILIARE SECONDO IL VALORE ISEE (MAX 10 PUNTI)

	
	Valore isee
	punteggio

	1
	Fino a 5000
	10

	
	Da 5001 a 10.000
	9

	
	Da 10001 a 18.000 
	8

	
	Da 18.001 a 24.000
	7

	
	Da 24.001 a 30.000
	6

	
	Oltre 30.001 e
	5


E. SITUAZIONE RIFERITA ALLA RETE PARENTALE (max 20 punti)

10 punti per ogni figlio minorenne in aggiunta a quello per i quale è richiesta l’ammissione

10 punti alle famiglie che documentano la presenza nel loro nucleo, di persone con invalidità non inferiore al 66%.

10

